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Progettazione Didattica Annuale
Pippo e Topolino nemici in cucina


Tutti a Topolinia ne parlavano, Pippo e Topolino erano diventati nemici!

Incredibile ma vero; avevano litigato proprio per questioni di lavoro.

Tutto era nato quando Pippo in soffitta aveva trovato il libro di ricette di un suo pro pro pro zio, Pippus Pentolinis, un famoso chef che aveva lavorato nei migliori ristoranti del mondo.

Ispirato da questo segno del destino, Pippo aveva deciso seduta stante di aprire un ristorante anche lui; l’aveva chiamato “Il Porcello Grasso”ed era ovvio che Topolino l’avrebbe dovuto aiutare.

Dopotutto neanche a Topolino dispiaceva l’idea di aprire un ristorante con Pippo e le cose all’inizio andarono abbastanza bene, fino a quando Topolino, dando un’occhiata alle ricette del famoso zio Pippus Pentolinis, si accorse che erano troppo strane!

“Pippo, nessuno mangia il pollo al cioccolato con i peperoni”. Pippo era stato irremovibile. “Tu non capisci, Pippus Pentolinis era un genio, vedrai che tutti apprezzeranno la nostra cucina!” “Anche la torta di fegatini di pollo allo strutto di maiale ricoperta di panna montata?” “Anche quella, vedrai”.

“Pippo, nessuno mangerà mai questa roba, cerchiamo almeno di cambiare un po’ queste ricette!” “Come ti permetti tu offendi la memoria di un grandissimo cuoco!” “Non possiamo servire questi piatti ai clienti, sono troppo pesanti! Tutto questo burro fritto e grasso non lo mangia più nessuno; si sa che fa male” - diceva Topolino -, ma Pippo non voleva sentire ragioni. ”Se sei tanto bravo prova tu ad aprire un ristorante!


“Farò senz’altro meglio di te che non sei neanche capace di apparecchiare una tavola!” Rispose Topolino esasperato.

Poi si dispiacque subito, era vero che Pippo non aveva idea di come si sta seduti a tavola, per questo aveva offeso il suo amico; ma ormai il danno era fatto!

E così fu che Topolino decise di aprire un ristorante vegetariano proprio davanti al “Porcello Grasso”, il ristorante di Pippo e decise di chiamarlo “Il gambo di Sedano”.

Il risultato fu che dopo il primo giorno il ristorante di Pippo non ebbe neanche un cliente,mentre il ristorante di Topolino stentava a fare affari,infatti Topolino non aveva idea di come scegliere le verdure secondo le stagioni e i clienti si lamentavano.

Per fortuna Topolina, li invito tutti e due a sorpresa, nella fattoria di nonna Papera senza dire niente a nessuno.

Nonna Papera preparò un bellissimo banchetto con tutti i migliori piatti del suo libro di ricette. Erano buonissimi ma non abbuffavano.

C’era frutta e verdura di stagione, pane fatto in casa, riso, pasta, pesce, carnee formaggio; ogni gruppo di alimenti era rappresentato.

Quel giorno, davanti alla tavola imbandita da nonna Papera tutti e due capirono che mangiar bene era diverso da quello che proponevano nei loro ristoranti: Pippo si accorse che la sua cucina, oltre ad essere strana era anche troppo malsana. Topolino dal canto suo si rese conto che non bastava mettere un sacco di verdura in un piatto per fare un buon ristorante vegetariano.

Il volume di ricette di Pippus Pentolinis se ne tornò in soffitta e i due ristoranti furono chiusi, con grande gioia degli abitanti di Topolinia.

La storia , come è giusto si concluse con una bellissima festa!
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PREMESSA
 Le  insegnanti hanno pensato di far scaturire le attività didattiche di tutto l’anno scolastico da un comune sfondo integratore rappresentato da due locali pubblici davvero “fantastici”: il ristorante “Il Porcello Grasso” gestito da Pippo e “Il Gambo di Sedano” gestito da Topolino, creando angoli dove i bambini avranno la possibilità di incontrarsi e divertirsi imparando buone abitudini alimentari attraverso esperienze nuove.
Facendo leva sulla innata confidenza che i bambini hanno con questi due simpatici personaggi di Walt Disney, le insegnanti della scuola dell’infanzia paritaria “Sacro Cuore”intendono perseguire le seguenti finalità:

· Sviluppare l’identità
· Sviluppare l’autonomia
· Sviluppare la competenza
· Sviluppare il senso della cittadinanza
 Toccando i cinque campi di esperienza:

· Il sé e l’altro
· Il corpo in movimento
· Linguaggi, creatività, espressione
· I discorsi e le parole
· La conoscenza del mondo
Questo sfondo offre la possibilità di analizzare diversi argomenti sfruttando la molteplicità dei prodotti ricavati, ad esempio: ad ogni stagione corrisponde un colore intonato

· Giallo e marrone per l’autunno

· Bianco e blu per l’inverno

· Rosso e verde per la primavera

· Un cocktail di colori per l’estate

Nelle stanze della scuola si identificheranno i locali dei nostri ristoranti fantastici.
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Unità di apprendimento n°1
“Apriamo il ristorante”

Campi di esperienza: Il sé e l’altro - la conoscenza del mondo - inguaggi, creatività, espressione.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze: 

· Osservare i fenomeni naturali

· Giocare e lavorare in modo costruttivo con gli altri bambini

· Esprimersi attraverso il disegno, la pittura…

Obiettivi:
· Curare in autonomia la propria persona                

· Lavorare in gruppo per valorizzare le collaborazioni

· Comprendere ed applicare le principali norme di educazione   alla  

· salute

· Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza

· Rispettare ed aiutare gli altri

· Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare

Attività:
· E’arrivato l’autunno, cadono le foglie: giochiamoci

· Scaviamo una zucca per Halloween

· I frutti autunnali e le loro trasformazioni ( uva-vino.mais- pop corn…)

· Colore, dimensioni, forme e linee 

· I colori giallo e marrone

· Approccio alla conoscenza di alcuni alimenti

· I nostri gusti alimentari

· La funzione del cibo

· Giochiamo con il nostro corpo

Tempo: Ottobre - Novembre
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Scelte metodologiche e strumenti:

· Conversazioni

· Giochi motori liberi nello spazio strutturato

· Uscita didattica per l’esplorazione del giardino

· Schede strutturate da colorare con diverse tecniche pittoriche

· Creazione di oggetti con materiali plastici

· Frottage

· Spremitura dell’uva per trasformarla in mosto

· Ascolto e apprendimento di canzoncine

· Memorizzazione di filastrocche

· Narrazioni di racconti

· Giochi con l’acqua colorata

· Realizzazione di Pippo e Topolino su cartoncino

Giochi e canzoni

Un pizzico di tutto
I cibi sono tanti, diversi per bontà:

un pizzico di tutto ognuno mangerà.

Il gruppo delle carni, dei pesci,  delle uova

fornisce proteine di alta qualità;
il gruppo dei formaggi, del latte, dello yogurt

il calcio per le ossa ai bimbi porterà.

Ci sono i carboidrati, insieme ai cereali,

con pane,  pasta, riso e dolci, che bontà!

Il gruppo dei legumi comprende i fagiolini,

lenticchie e pisellini: la zuppa è pronta già!

I grassi per condire , con olio,  burro e strutto;

e poi verdura e frutta che bene rifarà.

Arance, peperoni, con fragole e limoni,

lattuga e cavolfiori mangiamo in quantità.

I cibi sono tanti, diversi per bontà:

un pizzico di tutto ognuno mangerà.

[image: image4]
Motivazione:  Insegniamo ai bambini che per crescere bene bisogna mangiare un po’ di tutto senza esagerare. Attenzione a non ingrassare e a non gonfiarsi troppo,perché altrimenti si rischia di diventare uguali a dei palloncini con le cicce e i pancioni!
Coreografia:  I bambini sono disposti in riga ed esibiscono delle palette fatte di cartoncino bianco dove sono raffigurati i diversi componenti della dieta. Le palette vengono alzate secondo l’ordine indicato dalla canzone. Alla fine i bambini si dispongono in ordine sparso scambiandosi le palette.
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Unità di apprendimento n°2

“Le ricette e i cibi giusti”

Campi di esperienza: Il sé e l’altro - Linguaggi, creatività, espressione - Il corpo in movimento

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:
· Esplorare i materiali e utilizzarli con creatività

· Esercitare le potenzialità sensoriali

· Raggiungere una buona autonomia personale nell’alimentarsi

Obiettivi:
· Lavorare in gruppo per valorizzare le collaborazioni

· Comprendere ed applicare le principali norme di educazione alla salute

· Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza                                                 

· individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti

· e materiali, “lasciando traccia di sé”.

Attività:  
· L’inverno, i frutti stagionali e le loro trasformazioni

· La forma rotonda e le altre

· La neve e il colore bianco

· L’acqua e il colore blu

· La pasta di sale: manipoliamo con materiale morbido

· Gli agrumi e le vitamine

Tempo: Dicembre - Gennaio
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Scelte metodologiche:
- Spremitura delle arance per trasformarle in aranciata

- Realizzazione del cartellone dei cibi dolci, amari, agri, salati.

Giochi e canzoni

I sapori

Dolce come il miele
Il gelato, la merendina;

dolce, viso dolce,

gentilezza zuccherina.

Gusto troppo amaro,

medicina da inghiottire;

triste, amareggiato,

chi è deluso e può soffrire.

Sale, saporito

Come i cibi conservati;

prezzi un po’salati

sono certo esagerati.

Agro il limone,

un po’ agro, un po’

pungente;

aspre, dispettose,

certe frasi della gente.

Pepe assai piccante

sulla lingua pizzicata;

il peperoncino

sulle penne all’arrabbiata.

Tanti sono i cibi

e il sapore è quello giusto;

come nella vita

ogni cosa ha il proprio

gusto.
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Motivazione: C’è una stretta somiglianza tra il gusto dei cibi e il carattere delle persone. La torta è dolce come la mamma che accarezza il suo bambino. Il veleno è amaro come la gente cattiva che procura dispiaceri agli altri. Il limone è agro come il bambino dispettoso dalla parlantina ironica e pungente. Il sale è salato come i prezzi troppo alti. E il peperoncino…è dispettoso come un bambino un po’ arrabbiato.

Coreografia: I bambini sono contrassegnati con cartelloni che espongono i cibi dal sapore dolce, amaro, agro, salato (zucchero, fegato, limone, sale). I bambini formano delle coppie e ballano insieme liberamente mimando un pasto.
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Unità di apprendimento n°3

“Cominciano i guai”

Campi di esperienza: Il corpo in movimento - La conoscenza del mondo

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:

· Sviluppare e conseguire pratiche corrette di cura di sé

· Esercitare le potenzialità gustative - olfattive

· Osservare i fenomeni naturali

· Sviluppare e conseguire pratiche corrette di sana alimentazione

Obiettivi:
· Registrare situazioni e momenti per interrogarsi sui sentimenti che

      suscitano

· Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e i 
       materiali comuni nella prospettiva della salute e dell’ordine

· Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che cosa si è 
       toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini.

Attività:

· Prepariamo il menù per il compleanno di un compagno di classe

· Creiamo particolari per abbellire il ristorante

· Sperimentiamo tecniche nuove: dipingere, colorare, ecc…

· Prepariamo la festa del Carnevale

· Usanze e tradizioni per la festa di San Giuseppe nel nostro paese (“cene”)

· Scopriamo gli odori della”cena”

Tempo: Febbraio – Marzo
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Scelte metodologiche:
- Preparazione e allestimento della “Cena di San Giuseppe”in collaborazione con i             

   genitori

- Impasto e lavorazione del pane ricamato per la “cena”

- Memorizzazione dell’inno di San Giuseppe in dialetto

- Realizzazione di maschere 

- Semina di alcune piantine di erbe aromatiche (basilico, salvia, rosmarino…)

- Schede strutturate

- Narrazioni di racconti

- Lettura di immagini sull’alimentazione

- Attività grafico-pittoriche

Giochi e canzoni

La storia del pane
Contadino che coltivi

Il grano che germoglierà,

in autunno nella terra

nuovi chicchi pianti già.

Ogni chicco nell’inverno

sotto terra dormirà.

Quando giunge primavera

una spiga  crescerà.

Passa il tempo,

vien l’estate

e maturano le spighe.

Con la falce,contadino,

quelle spighe taglierai.

Con gli steli fini e lunghi

tanta paglia ci farai.

Dalle spighe i nuovi chicchi

con carro porterai

al mulino a macinare;

la farina si farà

Il fornaio la farina

con dell’acqua impasterà

e poi cotta bene al forno

pane buono diverrà.
Motivazione: Il pane è l’elemento che riveste più di tutti un significato simbolico, basta pensare alle parole di Gesù  “Dacci oggi il nostro pane quotidiano”.

Il pane si ottiene macinando i chicchi di grano. Per fare il pane saporito ci vuole buona farina, giusta lievitazione, giusta cottura. Sprecare il pane è peccato.

Coreografia: I bambini devono mimare la crescita del grano: essi sono condotti da altri bambini che impersonano i contadini entro un cerchio. I contadini fanno rotolare i primi verso il cerchio, durante l’introduzione strumentale, per rappresentare la semina. Giunti nel cerchio, i bambini che rappresentano i semi si accovacciano con la testa piegata sulle gambe e poi si alzano ed innalzano a piccoli scatti. Tale movimento di apertura e di allargamento va ripetuto fino a quando intervengono i contadini che mimano le azioni indicate nel testo.
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Unità di apprendimento n°4

“Pippo e Topolino fanno pace”

Campi di esperienza: Il sé e l’altro - I discorsi e le parole

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:
· Saper seguire regole di comportamento

· Rendersi conto che esistono punti di vista diversi e saperne tenere conto

· Sviluppare un repertorio linguistico adeguato alle esperienze

Obiettivi:

· Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare

· Aiutare a fare e realizzare lavori e compiti a più mani e con competenze diverse  
· Negoziare con gli altri spiegazioni di problemi e individuare i modi per 
      verificare quali risultino le più persuasive e pertinenti
· Rispettare ed aiutare gli altri

· Elaborare progetti propri o in collaborazione da realizzare con continuità e

      concretezza

Attività:
· Il viaggio del cibo nel nostro corpo

· Abbelliamo il ristorante con i simboli pasquali

· Primavera:i frutti stagionali e la trasformazione della natura

· I colori rosso e verde

· Esploriamo la natura con i sensi

Tempo: mesi di Aprile, Maggio e Giugno
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Scelte metodologiche:
                - Lettura di immagini

                - Racconti di esperienza da parte dei bambini

                - Giocare con le parole

                - Trovare le rime

                - Giocare agli indovinelli

                - Giochi imitativi

                - Preparazione della festa finale con un buffet ricco delle specialità del 


 luogo. Alcune preparate dai bambini con l’aiuto delle mamme

                - Scenette ambientate nella fattoria di Nonna Papera animate da canti e 


 balli

                - Esposizione dei lavori realizzati durante l’anno scolastico per

                   sensibilizzare e coinvolgere le famiglie nel risultato finale del

                   lavoro prodotto 


Uscite:

In campagna: per cogliere i cambiamenti della natura nei momenti stagionali o per giocare

Negli orti: per riconoscere alberi da frutta e piantine di ortaggi

Nelle fattorie: per approfondire direttamente la conoscenza di animali che ci offrono: carne, uova, latte, salumi 

Giochi e canzoni

Il viaggio del cibo

Io mangio per crescere,

il cibo mi aiuterà.

Coi denti lo spezzo,

la lingua lo fa gustar.

Poi scende giù in gola,

il viaggio continua qua;

se sbaglia percorso

la tosse ti può salvar.
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Presentazione: Sapete che tutto quello che noi mangiamo compie un lungo viaggio dentro di noi? Questo perché il cibo viene trasformato per dare nutrimento al corpo.

Nel presentarvi questo canto, noi tutti vi auguriamo buon viaggio nel mondo della digestione!

Verifica

Le attività proposte saranno basate sull’osservazione e sulla ricerca nell’ambiente quotidiano al fine di consentire la raccolta di dati sulle abitudini alimentari e sull’identificazione di comportamenti scorretti.

Conclusione

Alla fine di questo percorso didattico, sulla base delle esperienze concrete, il bambino avrà acquisito la capacità di mettere in relazione i fatti, oggetti, elementi naturali sulla base delle loro caratteristiche e funzioni e sarà anche capace di esprimersi in maniera personale, attraverso le forme artistiche e avrà acquisito la consapevolezza dell’importanza di una corretta alimentazione.

A voi genitori chiediamo di:
Collaborare con la scuola

Condividere le scelte educative

Tenervi informarti su quanto viene fatto a scuola

Rispettare orari e regole di vita

Partecipare a momenti comuni tra scuola e famiglia.
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Progettazione Annuale Didattica
Religione Cattolica
Unità di apprendimento IRC : Raccontiamo Gesù

Tale unità si propone di far sperimentare attraverso esperienze di ricerca e scoperta la propria autonomia e identità personale, riconoscendosi il bambino come persona unica e importante, amata e accolta.

I bambini saranno posti di fronte a situazioni che metteranno in evidenza i delicati problemi dei valori cristiani (fratellanza, aiuto reciproco, pace, solidarietà, perdono, rispetto delle persone e delle cose dell’universo )insegnati da Gesù che fa di tutti una sola famiglia perché figli di Dio che è Padre.

Campo di esperienza : Il sé e l’altro

Competenze :

1. Porre domande sui temi esistenziali e religiosi
2. Sviluppare il senso dell’identità personale
Obiettivi :    

                          Conosce la figura di Maria e di Giuseppe

                          Riconosce l’importanza delle ricorrenze religiose nella vita degli

                          uomini

                          Osserva e scopre nell’ambiente i segni religiosi


            Apprezza la presenza degli altri nella scuola e fuori di essa

                          Riconosce e rispetta l’altro sviluppando atteggiamenti collaborativi          
( 5 anni )           Comprende il significato del Natale

                          Comprende che la festa è momento di incontro, di rispetto, di
                          conoscenza

                          Riconosce il valore dell’amicizia

                          Riconosce che gli amici si aiutano                                                                
( 4 anni )          Riconosce che Gesù è nostro amico e ci aiuta sempre

                         Conosce Gesù attraverso i Vangeli e come viene celebrato a Natale e       

                         a Pasqua  (livello maturo)                                                                                
( 3 anni )  

Attività:            

                          Lettura della Bibbia dei piccoli

                          Lettura ad immagini

                          Drammatizzazione

                          Attività grafico-pittoriche

                          Memorizzazione di preghiere

                          Memorizzazione di canzoncine

                          Schede operative

Metodologia : Dalla conversazione per accogliere le conoscenze dei bambini alle attività grafiche per rappresentare le esperienze vissute 

Soluzioni organizzative :   
· Età : 3, 4, 5 anni

· Spazi : ambienti scolastici, chiesa , …

· Tempi : tutto l’anno 
· Materiali : Video, libri, cd musicali, dvd…

                                                    La Coordinatrice

Faringe ed esofago Lo portano nello stomaco;


le bocche dell’intestino


lo portano a fare un giro.


Il sangue lo porta a spasso,


dai piedi alla testa va;


e ciò che non serve si sa


la fine che poi farà.
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